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Ieri e oggi l'omaggio di migliaia di persone al Pontefice scomparso 

Nella Basilica di San Pietro la folla 
sfila davanti alla salma di Paolo VI 

TRIESTE - A dodici giorni dall'insediamento 

Si è dimesso il sindaco 
eletto coi voti fascisti 

Il Papa esposto davanti all'altare della Consolazione - La Cappella Sistina si prepara al Conclave; La lista « Per Trieste » non è riuscita a mettere insieme una maggioranza - L'ostecolo 
Visite ufficiali e delegazioni da tutto il mondo - Domani le esequie sul sagrato della Chiesa più serio alia soluzione della crisi resta la discriminante anticomunista della DC 

ROMA — Domani pomerig
gio. alle ore 18, avranno ini
zio sul sagrato della Hasilica 
di San Pietro le solenni ese
quie di Paolo VI, all'aperto 
come avvenne per la sua in
corona/ione il .'10 giugno 1ÌMJ3. 
I.a decisione è stata presa ie 
ri mattina nella ter^a con 
gregazione generale dei car 
dinuli, insieme a quella della 
data di apertura del Conclave 
il 2ó agosto alle ore 17. Cosi i 
modi e le forme dell'addio a 
un Papa sono stati fissati 
contemporaneamente a quelli 
per l'elezione del .suo àuccev 
sore. Un segno, anche questo, 
di una continuità che la 
Chiesa sottolinea direttamen
te o indirettamente, perfino 
attraverso i particolari dei 
suoi atti e delle sue cerimo
nie. 

Oggi alle 14 la Cappella 
Sistina — è uno dei tanti 
particolari — sarà chiusa alla 
folla di visitatori che in 
questi giorni vi si sono ac
calcati (fn piedi, seduti, e 
addirittura sdraiati, come 
Michelangelo, con gli occhi 
fissi in alto ai suoi angeli e 
dèmoni terreni), anche per 
supplire con l'immaginazione 
ai segreti totali del Conclave. 
Dove siederanno i « grandi e-
lettorl >? Sarà davvero suffi
ciente lo spazio? E la fumata 
bianca? E la fumata nera? 
Nessuna notizia, e quel che 
Intanto si vede è un lavoro 
discreto di operai nella sala 
in fondo, dove « Paulus III > 
è ripetuto all'infinito sui mu
ri e sul soffitto, dove una 
guardia svizzera impedisce il 
passaggio e dove una tenda 
di marmo fluente di pieghe 
«ombra attendere l'arrivo dei 
cardinali per chiudersi di 
colpo. 

Intanto la Basilica di San 
Pietro è ancora, per due 
giorni, U centro della vita 
pubblica della Chiesa. Alle 
7.10 ieri mattina è stato aper
to un varco nelle transenne 
sul sagrato, un gruppo di 
gente in attesa dall'alba è 
corsa su. prima una suora, 
ed è entrata attraverso i bat
tenti del portone centrale per 
sf i lare davanti alle spoglie di 
Paolo VI, Nella notte era sta
ta presa un'altra decisione — 
dai cardinali, sotto la guida 
del camerlengo Villot e senti
to il parere dei medici — 
quella di esporre alla vista 
dei visitatori il corpo del 
Pontefice; così come era sta
to fatto per i suoi predeces
sori. 

Tutto è diverso dall'atmo-
i f era familiare di Castelgan-

I commenti e le reazioni a Mosca 
MOSCA — La Lcomparha 
di Paolo VI continua a 
.y.i.-citare emozione e cor
doglio negli ambienti uf
ficiali ed ecclesiastici del
l'Unione Sovietica. Dopo 
il messaggio di cordoglio 
di Leonld Breznev In cui 
venivano sottolineati gli 
interventi del Papa a fa-
vere della pace, della di
stensione e della cet»>izio 
ne della corsa agli arma
menti . numerosi sono sta
ti 1 commenti della stam
pa sovietica che traccian
do un bilancio dell'attivi
tà di Paolo VI ribadisco 
no questi concetti rilevan
do — come fa le « Lsve-
stia » — anche 11 contri
buto dato dal pontefice 

scomparso alla causa del
l'indebolimento della teli 
sione internazionale e del 
disarmo. 

Da parte sua alla radio 
sovietica lo studioso di .sto 
ria dello chiesa cattolica 
Josif Grlgulevlc ha mes
so in rilievo che Paolo VI 
ha guidato la chiesa in 
un periodo difficile e cri 
tico della .sua e.iistenza 
adottando la linea del 
«cosiddetto rinnovamento». 
Glugulevlc ha anche ricor
dato gli Interventi del pon 
teflce contro le guerre di 
aggressione e In partico 
lare quella nel Vietnam. 
Lo storico sovietico ha 
Inoltre sottol ineato come 
Paolo VI si sia posto sul

la via della conciliazione 
con l'Unione Sovietica e 
i?h altri paebi .socialisti. 

Il contributo di Paolo VI 
alla causa della pace e 
della distensione viene 
messo m rilievo anche nel 
messaggi di cordoglio in
viati a! Vaticano dai capi 
della chiesa ortodos-a rus
sa. della chip.sa cattolica 
della Lituania e della Le: 
tonia, del consiglio pan-
sovietico dei battisti-evan
gelisti cristiani. Durante 
un servizio funebre per 
Paolo VI il patriarca di 
Mobca, Pimen. ha dato 
Inoltre un apprezzamento 
positivo delle fatiche del 
Papa per instaurare tra le 
due chiese fraterne rela
zioni. 

ROMA — Un ininterrotto corteo è sfilato per tutta la giornata in San Pietro davanti alla 
salma di Paolo VI 

| dolfo. da quella sala degli ( 

| svizzeri del palazzo pontificio i 
| dove la .salma vista da vicino 

fino a mercoledì pomeriggio, 
prima del trasporto a Roma. 
appariva con la scarna uma
nità di un uomo vinto dall'e
tà e dalle sofferenze. Puolo 
VI ai piedi dell'altare berni-
niano della Consolazione è 
già statua, un'immauine fuori 
del tempo come quella bron- ' 

zen di Innocenzo VIII in una 
navata. K' su un catafalco 
busso, indossa gli abiti ponti 
ficali con il manto rosso del 
lutto, a sinistra il cero pa
squale simbolo della resurre
zione. a destra la croce. 
Quattro guardie svizzere 
montano la guardia d'onore. 

Con il passare delle ore la 
gente aumenta, alle otto sono 
già passate 5000 persone, sa- ' 

ranno trentamila all'una. 
Piazza San Pietro è la gran
de. monumentale anticamera: 
pullman, autobus, tram, taxi 
gialli e le carrozzelle rosse e 
nere superstiti del Borgo 
quanto i loro cavalli , scarica
no ai lati |)ellegrini e turisti. 
fedeli e curiosi. In fila tra le 
transenne, per entrare nella 
basilica e compiere tutto in
tero il percorso obbligato fi-

Conseguenze perverse degli automatismi INPS 

Cancellate 10 mila pensioni sociali 
Sono state tolte a coloro i cui coniugi hanno ottenuto lievi aumenti dei vitalizi - Propo
sta di legge del PCI per eliminare l'assurdo meccanismo di aggiornamento del tetto 

La scomparsa 

del compagno 

Emilio Sugoni 
VITERBO — Si è spento mer
coledì scorso nell'ospedale di 
Roncighone (Viterbo) il com 
pagno Emilio Sugoni. iscritto 
al PCI sin dalla sua fonda
zione. Nato ad Amelia (Ter
ni) nel 1906, il compagno 
Sugoni si era trasferito a 
Nepi. in provincia d; Viter
bo. dove è sempre \ i s suto . 
Giovanissimo. d\exa aderito 
agli ideali socialisti: nel 1921. 
subito dopo il Congresso di 
Livorno si iscrisse al PCd'I 
e organizzò l'attività del par
tito nel viterbese. Prese par
te attiva alla Resistenza, as
sumendo importanti incarichi 
nella guerra di Liberazione: 
e c o il nome di battaglia di 
« Grcgori > era responsabile 
dei collegamenti fra la resi
stenza del viterbese e quella 
romana. 

Dopo la Liberazione, fondò 
la sezione del PCI di Nepi. di 
cui fu segretario dal '-H al '47. 
Durante un assalto di fasci
sti alla sezione, nel 194-1. fu 
accoltellato al petto. In pr.-
ma fila nel movimento * per 
l'occupazione delle terre, erte 
nel Viterbese fu particolar
mente forte, fu arrestato più 
volte. Nel 1954 fondò la Ca
mera del lavoro di Xepi. alla 
quale diede un importante 
contributo di lavoro personale. 

I compagni che l'hanno co 
nosciuto ne ricordano la te 
nacia. la modestia, la tempra 
che por più di cinquantanni 
ha guidato le sue lotte di co 
munista e di democratico Ai 
familiari le fraterne condo 
glianze dei comunisti del V. 
tortele e dcllT'nità. 

ROMA — Alcune migliaia di 
persone anziane (necondo cal
coli approssimativi sarebbero 
attualmente circa 10.000) han
no perso quest'anno la pen
sione sociale, non certo per
chè non ne hanno più biso
gno. ma perché un perverso 
meccanismo di automatismi 
si e inceppato, facendo cade
re 1 loro diritti. Cosi, per fa
re un esempio, una perdona 
più che se^santacinquenne il 
cui coniuge percepisce una 
pensione INPS di 140 mila li
re al mese, e non gode di al
tro reddito, \ i c n e considera 
ta dallo Stato sufficientemen
te abbiente e quindi non meri
tevole di pensione sociale. La 
stessa persona, appena un an
no fa. percepiva la pensione 
sociale (che era di 692 mila 
lire all'anno) e poteva cumu
larla con quella INPS del ma
rito (allora di 1 milione e 
300 mila lire all'anno). Con il 
1. gennaio '78 la pensione 
INPS ha subito uno scatto di 
40 mila lire al mese, ed ha 
quindi superato ti tetto di ! 
1 milione e 800 mila lire di I 
reddito della famiglia, oltre il I 

quale non è consentito perce
pire la pensione sociale. II 
risultato è che questa fami
glia. che nel '77 poteva gode
re di un en»rata complessi
va annua di 1 milione e 993 
mila lire, nel '78 dovrà con
tentarci di i milione e 890 
mila lire. 

Per superare questa palese 
ingiustizia, che tra l'altro nel 
giro di pochi anni, con l'an 
dare avanti dell'inflazione, ri
schia di cancellare tutte le 
pensioni sociali, i senatori 
comunisti Bondi. Di Marino 
ed altri hanno presentato un 
disegno di legge . Un'analo
ga proposta è stata avanza
ta alla Camera dalla compa 
gna Mariangela Rosolen. 

Qual è il problema? Nel 
'75 è stata approvata una l e j -
ge che stabilisce i redditi mi 
n m i ^otto i quali qualsiasi 
cittadino di oltre f» anni ha 
diritto (« indipendentemente 
dai suoi requisiti assicurati 
vi o contributivi ») ad una 
modesta pensione (la « pen
sione soc ia le» , appunto). E* 
evidentemente che questa ics-
gè doveva soprattutto essere 

a favore delle casalinghe, che 
ad una certa età si trovano 
senza nessuna assistenza e 
senza pensione. Questo tetto 
fu stabilito dovesse essere di 
mezzo milione per le persone 
sole, e di 1 milione e 560 mi
la lire se cumulato con quel
lo del coniuge. Tale limite. 
precisava la legge, ogni anno 
sarebbe stato elevato, in re 
lazione all'aumento del costo 
della vita. L'elevamento, pe
rò è calrolato .sull'aumento 
annuale della stessa pensione 
sociale, che è mo!to inferiore 
a quello di ogni altra fonte 
di guadagno, comprese le più 
basse pensioni INPS. Ciò si
gnifica. appunto, che ogni an
no un certo numero di pen
sionati sociali che cumulano 
il reddito con quello del co 
niuge- perdono automatica 
monte il diritto alla pensione. 

La lenze proposta dai co 
munirti stabilisce una modifi 
ca del meccanismo di aggior
namento del tetto al costo 
della vita, precisando che que
sto tetto è agganciato non alla 
pensione sociale m i alle pen 
sioni minime dell'INPS. 

Commissioni 
SUNIA-UPPI 

per la gestione 
dell'equo canone 

GENOVA — Commissioni ar
bitrali per la corretta gest io 
ne dell'equo canone sono sta
le costituite a Genova dal 
s indacato nazionale inquili 
ni e assegnatari i S U N I A ) e 
dall 'Unione dei pcco l i prò 
prietari di Immobli (UPI) 
L'obiettivo è quello di redi 
mere eventuali controversie 
fra proprietari e inquilini nel 
corso della concreta applica
zione della nuova legge. 

L'esperienza — ha afferma
to :1 segret irjo del SUNIA. 
Luciani — sarà probabilmen-

| te ripetuta anche in altre 
" citta italiane. 

Sandro Pertini 
in Val Gardena 

per un breve 
periodo di riposo 

ROMA — Il presidente della I 
Repubblica e partito ieri per I 
un breve periodo di riposo I 
nella Val Gardena. Sandro j 
Pertini ha at teso , prime di 
partire, che le spoglie di Pao
lo VI fossero traslate da Ca-
stelgandolfo io S a n Pietro. 
Il presidente è partito ieri 
matt ina, alle 9.20. dall'aero
porto di Ciampino. 

Sandro Pertini farà ritor
no a Roma il 18 agosto , gior
no in cui. nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli, si 
terrà una cerimonia ufficia
le in omaggio » Paolo VI. 

Peschereccio 
sequestrato 

da una vedetta 
jugoslava 

CIVITANOVA M A R C H E 
(Macerata) — Il « t r e n t a 
Carnni I ». un peschereccio 
che stava gettando le reti 
nell'adriatico centrale, è s ta 
to sequestrato da una moto
vedetta Jugoslava che lo ha 
costretto a seguirla nel por
to dalmata di Sebenico. 

Secondo la notizia, g iunta 
dalle autorità jugoslave al
l'armatore del natante . Fran
cesco Carnazza. dt Clvltano-
va Marche, il peschereccio al 
momento della cattura si tro
vava nelle caque territoriali 
della Jugoslavia. 

no « vedere il Papa, passa 
mezz'ora. 

Minuto per minuto, nella 
calca emergono immagini di 
vita quotidiana dilatate ad 
ogni continente: il pianto di 
un neonato indiano sembra 
una nenia; una famiglia del 
sottoproletariato romano si 
tiene per mano nel timore* di 
perdere qualcuno per strada; 
un bimbo spagnolo in brac
cio al padre strappa il cap
pello di paglia dalla testa di 
una turista tedesca, e non lo 
vuole lasciare; una ragazzina 
sussurra a un'amica di non 
aver mai visto un cadavere, è 
il suo primo « faccia e fac
cia » con la morte: un solda
to in divisa è vicino a un 
sacerdote nero. Quale conti
nente. quale paese e quale 
razza umana rappresenterà 
fisicamente il nuovo Papa? E' 
uno degli interrogativi che 
circolano anche tra la gente. 
mentre avanza senza uno 
sguardo alla P i n a né alle 
messe celebrate ai Iati dai 
sacerdoti con i paramenti 
rossi del lutto. L'occhio delle 
telecamere, invadenti perfino 
lo spazio davanti alla statua 
di San Pietro, inquadrano la 
gente che si accosta al cata
falco. che per un attimo 
guarda la salma del Papa e i 
cardinali in preghiera, e poi 
scorre via in un ininterrotto 
cammino. 

Li. all'altare della Consola 
zione. anche le visite ufficia
li: quella del presidente del 
Senato Fanfani. in rappresen
tanza del Presidente della 
Repubblica italiana Pertini 
(che il 18 prenderà parte nlla 
cerimonia in Santa Maria 
degli Angeli, in territorio ita
liano) della senatrice Tullia 
Carettoni. in rappresentanza 
del Senato, e dell'on. Scalfu-
ro per la Camera: del mi
nistro degli Interni Rognoni 
e del ministro della Giustizia 
Bonifacio a nome del gover
no italiano. 

Visite ufficiali anche dal 
l'estero e1 dalle altre Chiese-
Ecco nei sontuosi abiti orien
tali la delegazione della Chie
sa ortodossa russa, con a ca
po il metropolita di Lenin
grado Nicodemo: il silenzio 
della Basilica sarà rotto dal 
loro canto in russo antico, in 
suffragio del Papa. E' quasi 
un'anticipazione delle perso 
nalità della religione' e della 
politica che sabato saranno 
presenti alle esequie, e che 
sembrano interpretare l'in
quieta ricerca collettiva, sen
za esclusione alcuna, di-ile 
vie per la convivenza umana. 
Ricerca difficile in un mondo 
cambiato dall'atomica quan
to. a suo tempo, dalla sco
perta del nuovo rapporto tra 
la terra e il sole, tra la terra 
e il cielo. 

Alla cerimonia di domani 
parteciperà la delegazione 
degli Stati L'niti: Rosalynn 
Carter, moglie del ore.siden'e. 
Edward Kennedy, fratello del 
primo presidente cattolico 
americano, il governatore di 
New York Hugh Cirev . il 
denutato di origine italiana 
Robert Giaimo e poi. in 
forma privata, il re di Spa
gna Juan Carlos e poi dele
gazioni del mondo socialista: 
già annunciate nuelle del
l'Ungheria e della Polonia (la 
TV polacca per la prima voi 
ta riprenderà la funzione) 
oltri rapnrescntanti di Stati 
di tutto il mondo e di altre 
Chiese: ouella lituana, quella 
greca, quella lettone (funzio
ni in memoria si svolcnno. in 
tenti luoghi, tra l'altro in 
Terra santa). 

L'ufficio per le cerimonie 
pontificie, su mandato del 
i sacro collegio dei cardina
li » ha definito ieri le modali
tà per la concelebra zione del
la messa di esequie, che «ara 
presieduta dal cardinale de 
cano Carlo Confa Jonieri 1 
cardinali rivestiranno i pa
ramenti nella cappel l i di San 
Sebastiano. » portando con sé 
la mitra bianca damascata » 
« i patriarchi, gli arcivescovi 
e- i vescovi sulla veste pro
pria indosseranno il rocchet
to e la mozzetta ». e cosi via 
con le indicazioni, fino alla 
cotta e alla stola violacea prr 
i « reverendi parroci di Ro 
ma ». Al termine della messa . 
la benedizione spennle per 
un Papa e la tumulazione. 

I lavori in Vaticano sono a 
pieno ritmo, tra presente e 
futuro. Si lavora nelle Grotte 
per la tomba di Paolo VI 
m i l a « nuda terra ». come e 
zìi ha voluto, e si lavora, ap 
pjnto. nella Cappella Sistina: 
si lavora in sala s tampj per 
accogliere i giornalisti, alle 
poste vaticane, sui tetti per 
sistemare la canna fumana 
del le fumate nere e della 
fumata bianca e si lavora 
anche nella sartoria d o \ e 
viene preparato, in tre taglie 
diverse, l'abito del nuovo Pa
pa. Intanto, interrotto ieri 
sera alle 20, un'ora dopo la 
tradizione che vuole chiuso il 
portone di San Pietro al 
tramonto, oggi continuerà 
l'omaggio popolare a Paolo 
VI. 

Luisa Melograni 

Dalli nostra redazione 
TR1KSTE - K' durata dodici 
giorni | 'a \ ventura del nuovo 
sindaco di Trieste. L'avi . 
Manlio Cecovini ha infatti ri 
nunciato al mandato conferì 
togli il 28 luglio dai cenisi 
glieri del suo gruppo (la list.i 
« per Trieste ». che ha ottenu 
to la maggioranza retati la 
nelle recenti elezioni del 2'Ì 
giugno), del MSI. del partito 
radicale e del mo\ intento m 
dix'ndentista. La rinuncia è 
venuta al termine di una <t»-
semblea degli esponenti della 
« Lista », dopo che Cecovini 
aveva constatato la pratica 
impossibilità di dar vita ad 
una giunta che poggiasse su 
una effettiva maggioranza. 

Ila trovato, dunque, rapido 
riscontro nei fatti la valuta 
zione assai critica formulata 
dal nostro partito al momen
to dell'elezione dell'avv. Ce
covini, resa possibile da una 
ibrida, spregiudicata conver
genza degli oppositori del 
trattato di Osmio, l'na con
vergenza che non poteva ave 
re un sei;uit t concreto in 
termini di un'intesa pro
grammatic i p.H itiva per il 
governo d e ' h città. I comu
nisti avevano riputato di in 
contrare il sinrlico neoeletto. 

che in<:i . i l e i a ritenuto di 
dover pubblici niente respiri 
gere i voli rn cinti da Almi 
rante (consigliere al Comu
ne di Trie ite. al pan di Pan-
nclla) . 

Altrettali*>t sensibilità sulla 
dep'.siv.i discriminante del
l'antifascismo non è stata 
dimostrata invece dalla DC 
triestina, che nei giorni scor 
si ha a v i o w.i.i fitta serie di 
colloqui con il nuovo sinda
co. Colloqui, a quanto si ve
de. infruttuosi, anche se i 
rappresentanti dello scudo 
crociato si <•.-;.no dichiarati 
disponibili ,ul appoggiare dal 
l'esterno f i monocolore for 

matti da!' i list.! locale per 
e oiiM-ntire l'adfmp.mc nto 
desili atti amministrativi più 
urgf in 

h" eln.no | x i \ . the Cecovini 
e i ->iici l'ini,', noe se la sono 
semita di riilMrcarM m u 
n'.mp.-i >.i ,i dir poro rischio 
sa- un t gni.ua senza una rea 
le in.i-'';i(.ì .i.i/a. condizionata 
dal i . i o democristiano, co 
st.vlt.i n'I espr.mcrsi su p.-e 
u s e Aielu di politica ali.mi 
lustratila con il pencolo d: \ c 
der esplodere le contraddi 
ziani ili un giupiHt ass n 
compo-i'o (fin('!-,i tenuto in 
sieme s e l i dall'ai versione a 
gli act ir.ii itelo jugoslavi e 
dalla rivenditi yfivte della /<> 
na fr.m M integrale e di una 
ipeci tic autonomia i v r T n e 

Mei 
Che c« s,. -il, (edera adesso ' 

Il consiglio comunale tornerà 
a riunirsi il 22 agosto, ma M 
tratta di una convocazione « al 
baio T. .sfii/a eh.- si profili 

cioè aldina concreta i|x>tesi 
di soluzione. Sarà forma lizza 
ta la rinuncia de l l 'a l locato 
t'ecov ini all'i icari, o. CIO;M di 
che riprenderanno le io ta / io 
ni per eleggere un altro M'II 
duco. Se i diciotto consiglieri 
della lista * Per Trieste » 
de;K)rranno scheda bianca 
nell'urna. si andrà i e \ > 
.s.linimenti' <id un ballottaggio 
tra il de Nereo Popper e il 
compagno Roberto Costa 
Ma con quali prospettive per 
la gestione del Comune'' 

In realtà a i n s t r e sulle 

Ricostituita l'alleanza delle sinistre 

Rovigo: giunta PCI 
e PSI alla Provincia 

ROVIGO - Con la rifosti 
tuzione della giunta PCI PSI-
Indipendenti di sinistra alla 
amministrazione provinciale 
di Rovigo, si è chiusa una 
fase delicata della vita poli
tica polesana. il presidente. 
già eletto nei primi giorni di 
agosto, e il compagno Valevi 
tino Lodo, de! PCI. 

Tale fase si era aperta al
l'atto dell'approvazione del 
bilancio di prensione lH'ol 
con l'astensione determinan
te della DC e del PSDI. con 
dizionata però dalla richie 
sta di dimissioni della ginn 
ta e della conseguente aper 
tura della crisi. 

Nonostante l'avanzamento 
delle sinistre e del PCI ai 
particolare, l.i DC. non -e 
gueudo le indicazioni scatu

rite dal responso elettorale 
del 11*77. anche in questi me 
si non ha saputo cercare in 
tese che consentissero all'ose 
c u t n o una più atnp.t mag 
gior.in/a. Attraverso l u s i n g a . 
pressioni e minacce la IX* 
ha perseguito invece l'oo.ii-
tivo di rompere l'unita a 
sinistra nel tentativo di r.-
comporre magari sotto v o l i 
diverse, il centro sinistra. 

Tale disegno e però stato 
battuto ed e stata ricompo 
sta l'unità delle sinistre, con 
dizione per una intesa più 
ampia che coinvolga tutte le 
forze democratiche. Q.ies.a 
unità non è stata raggili.i:a 
nel chiuso delle sedi de ( p.tr 
tit:. ma attraverso un s o n a : • 
confronto polita o 

s<<rti dell'ente locali- è l'atteg 
^ a m e n t o discriminatoi io et) 
stanteniente mantenuto dai 
democristiani nei »onf imiti 
della provvista di un accolito 
(il maggioranza comprendente 
i comunisti, dei ir lo .nuora 
to ad cn preciso proL'r.inin i 
di M'i|up;x) dell i i ìtta K' 
qu» sta 1 jna a 'ìussihùta |> r 
costituire una animmistrazio 
ne «fficiente e ( redibi'e cu 
pai e di aflrontare le ipiestio 
in gr.u . e i om; 'es .e il: una 
citta lacerata nel suo tessuto 
(K ir '. rata o :u l'.i ^u.i stess t 
idi ntit.i. d i un prei e- .o .ne 
soribile di declino e.•'mimico 
dalle diatribe segiete alla 
stipula/ione del trattato i on 
la Jugoslavia. 

Mentre la segreteria de 
nioeristiana lo.ale. di is i.ra-
zu'fie moroten. b'oc i a eoo il 
suo atteggiamento ogni s-|xic 
i o democratico alla ci isi , si è 
appreso che lo stesso avvo 
cato Ceeovi.ni avrebbe avuto 
nei eiorni s.orsi a Roma dei 
contatti con csponcviti de'lo 
scialo crociato app nteneiiM 
all'area fanfaniana Si fanno 
in proposito i nomi dell'on 
Forlmii e del sottosegretario 
Darida 

K" presumibile che da pai-
te di Cecovini (alle ( ui spalle 
si muoio Giorgio Irnen. tito 
lare del Lloyd Adriatico e 
grosso operatore immolli la 
re. padrino riconosciuto dell-i 
lista « Per Trieste ) <l teliti 
no agganci con le destre de. 
in vista della saldatura in un 
bini i o locale di senno eoi) 
s e n a t o r e ed anticomunista 
Manovre favorite dalla pre 
senza nel gruppi) di Cecovini. 

dell'ex clenitato fanfanaioo 
f'iacomo Mologna, che IK-U fa 
mistero di aver aderito al 
programma della lista locale 
per t ((stringer*' a un rimesco 
lamento di carte la IX' t n e 
s;ina 

Fabio Inwinkl 

Giunta a 4 al Comune Per le assemblee locali 

Sn Sicilia scelte 
contraddittorie 

di de e socialisti 
La pregiudiziale anticomunista della ! Cenlrosinislra anche dove era po.s-
DC accettata da PSI, PSDI e PRI j sibile creare maggioranze PCI - PSI 

S. Benedetto : perché 
il revival 

del centrosinistra 

Dal nostio corrispondente 
S. BENEDETTO DEL T R O N 
T O — E cosi il centrosintetra. 
basato sulla preiiudiziaie an
t icomunista. torna a vivere 
è quanto è succe.-^o a S Be
nedetto del Tronto. 46 mila 
abitanti , il più grosso centro 
delle Marche nel quale 11 
14 maggio si è votato per 1! 
rinnovo del consiglio comu 
naie . A tre mesi dalle elezio
ni, con il voto contrario dei 
15 consiglieri comunist i luno 
in più della precedente legi
s latura) . i 16 consiglieri de! 
la DC. i 3 del P 3 I . 1 2 de: 
PRI e il rappresentante so
cialdemocratico hanno elet
to s indaco della città 11 .-o-
cialLsta Bernardo Seca ed as 
sessori 5 democrist iani e : 3 
rappresentanti de: part ti 
laici. Erano passibili altre so 
luzioni? 

E' opinione diffusa che .se 
non ci fo#.se s tato ìi cedi 
mento del PSI. s: .sarebbe do 
vuto e potuto giungere ad 
una maeg:orjn7a tra i S par
titi. a", di là della presenza 
0 meno del PCI in giunta 
Non esistevano, infatti . le 
condizioni per altre maggio 
ranze. e.scliL>a quella del cen
trosinistra che ! soc'a'u-t! 
h a n n o scelto con l'esclusione 
pregiudiziale del PCI « L'at-
teee iamento de: s ccn l i s t : — 
dice il compagno Primo Ore
g o n . .sindaco u.*cen:e — è tan 
to più :.i?p:egab:le se si t e 
ne conto degli ott imi rapporti 
avuti con il PCI nel.a passata 
amminUtra / . cne ». 

L'un.co partito che è s ta to 
contrar.o fin dal'.'in'.zo ad 
una giunta a c.nque è sta^o 
quello democr;st:ano «*« P?r 
impedimenti der ivane da".-* 
1 r.ea r.aron.Ve de' p ir t . to ». 
ha tentato d: gcostificarsi » 
Non s: sp.ega qu.r.d; come a. 
poteva giungere al e n t r o ' : 
r.L=tra se :'. P S I r.or. avesse. 

nella .->csta:iz.-t, accettato la 
pregiudiziale aniiccmuntetu 
rlelTa DC. Stante .< la contrap 
petizione dei duo partiti m a g 
glori (DC e PCI» e 'a ;m 
proibi i . ta per la DC che de" 
l 'esecut. \o :ace.-se parte an 
che il PCI » — sono parole 
del consigliere socialista che 
ha tentato di spiegare la con 
traddittona po.il/ione del suo 
partito in Consiglio comuna
le —. i socialisti hanno inte.so 
garantire comunque un equi
librio tra i due partiti , pre 
tendendo .n questo mede d; 
rappresentare anche il PCI e 
di agire per suo ronto. 

La sensazione che da questa 
vicenda si trae è rhe il P S I 
Iccale abb a voluto interpre
tare :n min iera fin troppo rv 
ne'.r.ale la linea de'.I'autono 
mia. come 1-r.ea per !a mai-
5 ; mi acoirs:z:one di po'ere. 
NTe':a nostra r-tta. in f i t t i :! 
PSI. rhe rappr»>-enti l'8 9~ 
deUXet 'orato «tre ccn.-^g er. 
S J 40. uno in meno r.spetto 
al'a p a c a t a 'eg:.Otura> at 
tualmente detier.^ la pres -

denza dell'cspedale provine'a 
Te e la vicepresidenra d»! con 
s o r z o :dr.eo provinciale «'• 
qu:.-!*'' durante la precedente 
co l laboracene con il PCI (fi
no a due anni fa s ndaro era 
ugualmente un socialista» ed 
ora. f r i t to del'a p 3 , , i . 7 o r < 4 

con la DC. nuovamente la ca 
r e a di i n d i r ò de'la rr*a 

San Benedetto. :n un mo 
mento di pa=«agg:o da grossa 
rea'tà socio produ'"va a c:"a 
modernamente organizzata e 
c ' i l tum'mente sv . 'uppa' i a 
v#»va b sogno d4 J'ia M T . I : 
5*r3^one autorevole » forte 
Ouella che è s e r a presenta 
tracce troppo v:> n'ii d: in-
cipar-'à e d. mries~.ii»,*'7'i 
I! PCI r.cn pò:*-..? eh" op 
pors. a questa srel'a 

Franco De Felice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il caso più r: 
levante e quello di Comiso 
centro di oltre 30 mila .ih. 
tan!:. in provinc.a di It.imi-.t. 
dove demoen>t:ar.i e .socioli 
stl. con l'adesione dei .scnial 
democratici hanno dato vita 
ad una giunta di centro sini 
stra. respingendo la prò 
peotd di una intesa con il 
PCI Ma anche in numero.-.! 
altri comuni dell'isola, in par 
tirolare nell'Agrigentino, seni 
bra prendere corpo una pre

occupante tendenza che .segna 
la ricomparsa della più grave 
discriminazione ant icomum 
sta. SI tratta certo di primi 
episodi ma che. per il loro 
significato, bastano a prefigu 
rare la ripre.-a di un qualche 
rapporto preferenziale tra la 
DC e i socialisti in Sicilia. 

Ispirati da una .sotterranea 
e romune volontà, a lmeno co 
si e apparsa, d: dare una 
< pjn;z:one » a! PCI ; due 
partiti hanno realizzato una 
ser.c di accordi in diverse 
amminis»razioni uscite da! vo 
to dello scorso 14 maggio 
E c:o anche !addo\e ìa forza 
elettorale del PCI e rimasta 
intatta o ha .vjbito i .ew f.'-s-
s.oni 

A Comiso. per esemp.o. co 
mune di lunga e sp»r:rr.entata 
tradiz.one popolare e d e m o 
crat.ca <ia g.unta u.-ren'e cr.» 
com pasta da comun_st:. soc.a 
list; e indipender,*: .s.ndaro 
:! fomp>agr.o O.acomo Ca 
gnes i . la s.nastra — PCI e 
PSI - • ha ot tenuto la mag 
g:oranza .n cons.g.io cemuna 
le con 18 .;e*g! su 30 Ma 
la lunra trattat i la tra tutti \ 
p a i . ! : derr.ocrat.ri ha a'.u'o 
un e.-ito diver.-o 

Sfumata .nfa ' ' . .a pn».-.b. 
1:'A d! «'.n'ilar* nn'ir'e^j» -ir,-
:.»r a. a n h e con ia Demo~ra 
z.a cr.st-.ana : .soc.a.:-t! hai. 
r." preferito sott.-jf.'-rner*» un 
accordo ron : drmc-r-.s'ian: 
e soc-alcl^rr.ocrìtlc: ot tenendo 

la canea di sindaco per un 
proprio esponente. S a h . t t o i e 
Catalano della ..oriente dei 
.segretario del PSI Craxi. L i 
terina volontà di a: nutrì- a 
.sanzionare la r:r.o.-icita di un 
as.se prefen-nziale tra OC e 
PSI e apparsa anche d.tl r: 
fiuto manifestato nei confrop. 
ti di alcune proposte alterna
tive avanzate dalla delega
zione comunista Democri.stin
ni e soctalteti hanno infatti r: 
f iutato la possibilità di giun 
gere ad un accordo unitario 
e leggendo un indipendente al 
la carica di s indaco Ne. ri" 
altronde, il PSI locale si r 
maslrato disponibile per una 
amministrazione di sinistra 
« a termine ». m at'p.,a di a! 
largare la giunta o quanto 
meno la maggioranza ni:,* Dr 
morrazia Cnst .ana 

E' andata più o meno alla 
.stc-vaa maniera a CampobeHo 
d: Licat.i. 12 mila abitant. . 
in provincia d: Agrigento do 
ve .-: *• "orna»! alla formu'a 

di centrosin'.str.t nonastante 
l'esistenza di • ondizioni che 
permettevano la nascita di 
una munta d: air..stra i.n ven
ta una riconfermai o q j a n t " 
m*i.o l.t .^tip-ila d; un' ntt.-.a 
unitaria tra ' tre ma^srior: 
p a n i t i . DC. PSI e PCI 

Di segno oppo.sto i m e c e 1' 
a t tegg iamento f r . u ' o da de 
moerlst ian; e social::-!: In al 
tri due cernimi a Ci.-telter-
min: (Agrigento) e a M a u 
ra del V a i o tTrapan:» dove 
è s tato pass.bile raggiungere 
un pos.l:\o accordo che. ne: 
primo c i s o . \ e d e presenti !n 
giunta esponenti d: tutti e tre 
! partiti mentre ne; secondo. 
per la prima volta la Demo 
crazia crist iana ha accet tato 
d. scttc.scr \ ere un'intesa prò 
grammatica con .. PCI (sin
daco d. Mazara t s tato e let to 
il .-/>.a!.sta Tamburello 4 u -
sesso"! ìnr.r, ccmuni.sti e uno 
del PSDI-

Sergio Sergi 

Aveva abbandonato il « soggiorno obbligato » a Torino 

Arrestato brigatista amico della Mantovani 
TORINO — I carabinieri di 
Torino hanno arrestato ler. 
Umberto Far ioli, 35 anni , da 
Cesano Boscone. uno del 49 
imputati del processone del 
g iugno scorso alle BR. I g-.u 
dici torinesi Io avevano con
dannato a 7 anni di reclusio
ne per partecipazione A ban
chi armata II Farloll si tro
vava però in libertà provvi
soria: era stato scarcerato in
fatti 11 30 giugno dell'anno 
scorso per motivi di salute, 
r isul tando gravemente amma
lato ad una gamba. Il ma

gistrato che aveva accolto 
l'istanza di scarcerazione A 
veva però obbligato il giova 
ne brigatista al soggiorno 
coatto ord.nandogli di pre 
sentars; periodicamente pres 
so 1! comando del carabl'iler. 
della località dove sarebbe 
andato a risiedere. Il Farlo!! 
aveva scelto dt abitare a Mi 
lano. dove si trtt s i s temato In 
una casa di v.a Costanza 19. 
Il 13 luglio scor.-o aveva però 
ch ies to e ottenuto di trasfe
rirsi a Torino, dove era an
dato ad abitare presso una 

I sua amica, ia 3ficnne Miche.: • 
• na Dottore. ! 
I In questi mesi il giovane ' 
» aveva apparentemente c c x 
j pre ottemperato a^.l obb.igh. j 
, impostigli dal g udice Ne; , 
I giorni scorsi però ì carab: • 
• nieri s c i o venuti a sapere 1 

che il Farlo.ì invere it 23 24 
luglio scorso era s tato visto 
a Sust lnente Mantovano. J 

i presso i'ab.tazione di Nadia j 
; Mantovani, pochi giorni pri- I 

ma che costei si desse nuo 
vamente alla latitanza. 

I II n«me di Umberto Farlo'.! i 

era comparso nella cronaca 
dei ter.-or.srr.o politico g:a a i 
tempi della vicenda Feltrinel-
ii Ne. 1972 il giovane, che 
sembra fos.se molto amico di 
Renato Curc.o. venne arresta
to su ord.r.e de . giudice mi 
ianese Viola perché conslJe 
rato uno del promotori delle 
brigate rosse. Success ivamen
te v o i n e però posto In liber
tà provvisoria. Fu quindi 
nuovamente arrestato a Tori
no nel 1975. perché sorpreto. 
In una via cittadina, armato 
di due piatole. 
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